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Lettura degli Atti degli Apostoli 4, 8-14 
In quei giorni. Pietro, colmato di Spirito Santo, 
disse loro: «Capi del popolo e anziani, visto 
che oggi veniamo interrogati sul beneficio 
recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di 
chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a 
tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù 
Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e 
che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta 
innanzi risanato. Questo Gesù è la pietra, che è 
stata scartata da voi, costruttori, e che è 
diventata la pietra d’angolo. In nessun altro c’è 
salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro 
nome dato agli uomini, nel quale è stabilito 
che noi siamo salvati». 
Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni 
e rendendosi conto che erano persone semplici 
e senza istruzione, rimanevano stupiti e li 
riconoscevano come quelli che erano stati con 
Gesù. Vedendo poi in piedi, vicino a loro, 
l’uomo che era stato guarito, non sapevano che 
cosa replicare.  
                                                                       

Prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corinzi 2, 12-16 
Fratelli, noi non abbiamo ricevuto lo spirito 
del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere 
ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi 
parliamo, con parole non suggerite dalla 
sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito, 
esprimendo cose spirituali in termini spirituali. 
Ma l’uomo lasciato alle sue forze non 
comprende le cose dello Spirito di Dio: esse 
sono follia per lui e non è capace di intenderle, 
perché di esse si può giudicare per mezzo 
dello Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, 
invece, giudica ogni cosa, senza poter essere 
giudicato da nessuno. Infatti «chi mai ha 
conosciuto il pensiero del Signore in modo da 
poterlo consigliare?». Ora, noi abbiamo il 
pensiero di Cristo.           
 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni 14, 
25-29 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai 
discepoli: «Vi ho detto queste cose mentre 

Atti degli Apostoli 4, 8-14 
Ci stiamo avvicinando alla Pentecoste e i testi di questa domenica sono incontrati 

sull’azione dello Spirito Santo.  

Qui è Pietro che, pieno di Spirito Santo, parla ai capi religiosi di Israele, che li 

avevano fatti arrestare dopo aver guarito uno storpio che chiedeva l’elemosina 

davanti alla porta del Tempio detta Bella. 

Pietro non si fa intimidire dalla notte passata in prigione, ma testimonia ciò che ha 

fatto, sapendo che ciò che è accaduto – uno storpio dalla nascita che cammina – è 

opera non sua ma di Gesù Cristo il Nazareno.  

Pietro non si preoccupa di fare un discorso politicamente corretto per non urtare 

questi uomini di governo che lo avevano fatto arrestare, ma continuando a 

confidare nello Spirito di Gesù e nella potenza del nome di Gesù, testimonia che 

colui che loro avevano fatto crocifiggere, è resuscitato dai morti e opera per la vita 

dei poveri, così come aveva fatto durante il suo ministero pubblico per tutto il 

paese.  

Gesù è la pietra scartata dai costruttori e che è invece testata d’angolo, quella pietra 

che sorregge tutto l’edificio. Qui Pietro attualizza il salmo 118,22 che parla di questa 

meraviglia operata dal Signore.  

Questa fiducia/fede di Pietro in Gesù e nel suo Spirito stupisce i capi del popolo e, 

vedendo lo storpio che si accompagna a loro, non sanno cosa replicare davanti alla 

meraviglia operata da Pietro nel mone di Gesù.  

E’ un fatto sconvolgente che non trova una spiegazione nella tradizione e che 

interroga ancora oggi chiunque legga questo racconto, come i capi di allora.   
 
Corinzi 2, 12-16 
Paolo inizia la sua prima lettera ai Corinzi, una comunità effervescente e piena di 

contraddizioni, richiamando il centro della sua predicazione: «In ritenni infatti di non 

sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso» (1Cor 2,3). Della 

resurrezione Paolo parlerà diffusamente più avanti (1Cor 15), ma essa è già presente 

anche in queste battute iniziali: quando Paolo parla di Gesù Cristo egli parla del 

risorto che ha incontrato sulla via di Damasco.  

Egli parla di Gesù secondo lo Spirito di Dio, non seguendo le filosofia e la sapienza di 

questo mondo. Infatti la morte e resurrezione di Gesù sono uno scandalo per i 

Giudei e stoltezza per i pagani. Solo coloro che accolgono lo Spirito, che ha 

accompagnato Gesù in tutta la sua missione fino alla morte in croce per la salvezza 

di tutti noi, hanno la sapienza di Dio e sanno riconoscere quelle cose mai udite e 

viste prima e che Dio ha preparato per coloro che lo amano (cfr. 1Cor 2,9). 

Avere il pensiero di Cristo significa comprendere la sua azione salvifica, l’annuncio 

del Regno di Dio e il mistero pasquale, e farlo diventare il criterio di discernimento 

per la propria vita, guidati dallo Spirito di Gesù.  

 
 
 
Giovanni 14, 25-29 
“Vi lascio la pace.  Vi do’ la mia pace”. 

Quando parla di pace Gesù, certamente richiama l’idea e il desiderio che noi 

abbiamo della pace: assenza di guerre, di conflitti, di divisioni, di violenza, di odio, di 

distruzione, di uccisioni.  Ma ci dice qualcosa di più, infatti specifica  “la mia pace”.  E 
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sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo 
Spirito Santo che il Padre manderà nel mio 
nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà 
tutto ciò che io vi ho detto. 
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come 
la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato 
il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito 
che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi 
amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, 
perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho 
detto ora, prima che avvenga, perché, quando 
avverrà, voi crediate». 

la sua pace  ha il sapore dell’immenso amore che ha guidato la sua vita, 

nell’esprimere la sconfinata sollecitudine di Dio per ogni suo figlio e figlia.  Anzi:  per 

ogni creatura. 

Perciò la  pace che Gesù ci lascia è un impegno:  quello di immettere nel mondo 

l’antidoto che ha annunciato: costruire il “regno di Dio” dove appunto  l’amore, 

l’accoglienza, il riconoscersi, l’incontrarsi, il rispettarsi, l’aiutarsi a crescere  nella 

dignità e nella libertà, la responsabilità l’uno dell’altro, il considerarsi ‘dono’ l’uno 

per l’altro, la gioia, sono i gesti e gli atteggiamenti  che fanno prevalere il bene sul 

male.   E sappiamo che il Paraclito è lo Spirito Suo e del Padre, che Gesù  ci dona per 

non lasciarci orfani di Dio, cioè dell’Amore che è venuto a risvegliare nei nostri cuori 

e nel mondo. 

Ecco perché la Sua pace non è come quella che dà il mondo: è un dono, un lascito, 

una memoria: “di ciò che vi ho detto”. 

Per questo il richiamo è anche quello di non turbarsi, di non avere timore, di non 

demordere: c’è la Sua vita ad agire in noi, il ricordo di essere preziosi agli occhi e al 

cuore di Dio, così come ciascun uomo e donna, così come l’umanità intera. 

E ci affida questo dono: di accogliere la ‘sua’ pace, di testimoniarla nel cammino 

della nostra vita, rasserenando ogni nostro incontro, rendendo profonda ogni nostra 

relazione. 

Senza pretese, ma fiduciosi e convinti che ogni ostilità respinta, ogni ripicca domata, 

ogni punto di vista non imposto, ma caso mai discusso, ogni chiusura e ogni 

diffidenza bandita, ogni gesto di amicizia e di “concordia”, ogni sguardo e gesto 

carezzevole,  ogni sorriso offerto, sono i passi della vita che di giorno in giorno  

possono cambiare il mondo.  

 Dal basso.  Perché ce l’ha garantito Lui, il Signore, di cui dobbiamo ricordare le 

Parole. 
  
  
 
 


